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 Secondo il costituzionalista Fulco Lanchester, per elezione primaria diretta di 

partito bisogna intendere una procedura di votazione elettiva infrapartitica o 

infracoalizionale, in cui vengono selezionati i candidati per le elezioni 

interpartitiche o intercoalizionali di qualsiasi tipo (F. Lanchester, Elezioni 

primarie e loro regolazione, 2011).  

 Le primarie, dunque, differiscono da altri metodi di selezione della 

leadership, come quelli affidati all'intervento di notabili o di collegi ristretti, 

quelli per cooptazione, quelli che tengono conto del rilievo posizionale, quelli, 

infine, che fanno leva su una imposizione potestativa. 

 Le primarie sono il principale metodo selettivo e democratico, a prescindere 

che esso sia eteronomo, ovvero imposto dallo Stato, o autonomo, cioè frutto 

della volontà indipendente del partito. 
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 Il mandato del Presidente degli Stati Uniti e del suo vice Presidente dura 

quattro anni. Il metodo di elezione avviene in due fasi:  

 I due maggiori partiti statunitensi svolgono delle convention nazionali per giungere 

alla elezione dei candidati Presidente e vice Presidente. Questa prima fase non è 

regolata da nessuna legge e si svolge secondo le differenti norme previste dai 

partiti, al loro interno. La partecipazione alle primarie può essere aperta a tutti o 

limitata ai registered voters. 

 La seconda fase è, invece, costituzionalizzata (art. 2 Cost. USA), si tratta di 

un'elezione di secondo grado o indiretta: 538 grandi elettori compongono lo United 

States Electoral College, organo nel quale viene eletto il Presidente fra i candidati 

presentati dalle conventions dei due principali partiti. Ogni Stato ha una quota di 

grandi elettori in base alla consistenza della popolazione. 
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I cittadini partecipano alle primarie, alle conventions o ai caucus per 
scegliere i delegati del proprio partito che eleggeranno il candidato 

Presidente (grandi elettori) 

Nelle primarie di partito, i vari concorrenti si sfideranno per ottenere 
la candidatura a Presidente. Il candidato che in quello Stato ottiene 

più voti, prende tutti i delegati (the winner takes all) 

Il candidato presidente (e vice-presidente) di ciascun partito 
sarà quello che ha ottenuto più delegati nella somma degli 

Stati. 

Tutti i delegati si riuniscono nello US Electoral College (538 
delegati) e votano il Presidente fra i candidati che hanno 

vinto le primarie. 
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 L’election day è un giorno, fissato per legge, che cade nel primo martedì di novembre. 

 In quest’unico giorno si eleggono Presidente, Vice-Presidente e membri del Congresso e 

del Senato. Le elezioni locali, per risparmiare i costi, vengono spesso fissate nello stesso 

election day. 

 Durante l’election day, nessuno è obbligato a lavorare. Si tratta di una civic holiday. 

 Per votare bisogna registrarsi entro un termine prestabilito di giorni. In alcuni stati si 

ammette la registrazione degli elettori nello stesso giorno dell’elezione. 

 Le primarie avvengono secondo un calendario prestabilito (schedule) in modo da essere 

validamente concluse in tutti gli Stati prima dell’election day. Alcuni Stati, come l’Iowa, 

assumono una particolare importanza, essendo early states, cioè i primi stati in cui si 

vota e in cui, di conseguenza, ci si fa un’idea sui candidati più forti, influenzando le 

primarie degli stati successivi. 
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 Esistono differenti tipi di primarie:  

 Primarie chiuse: dette anche primiarie interne o di partito, possono votare solo i membri del 

partito; 

 Primarie aperte: possono partecipare tutti quelli che si registrano alle primarie, dietro 

sottoscrizione di una dichiarazione di supporto ai valori del partito e pagamento di un piccolo 

contributo in denaro. Dato che è fissato un election day unico per tutti i partiti, si tende ad 

evitare il fenomeno del raiding, ossia della partecipazione alle primiarie del partito 

avversario con votazione del candidato più debole; 

 Primarie semi-chiuse: possono votare i membri di partito, ma si ammettono anche votanti non 

affiliati. Questi dovranno scegliere in quali primarie intendono votare, o nel privato della 

cabina elettorale o pubblicamente; 

 Primarie semi-aperte: in questo caso l’elettore registrato non dovrà dichiarare a quali 

primarie di partito intende partecipare, prima di entrare nella cabina elettorale. Quando 

l’elettore si reca alle urne deve semplicemente chiedere la scheda di voto del partito che 

preferisce. La differenza rispetto alle primarie aperte è l’uso di specifiche schede di voto dei 

vari partiti. 
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 Un metodo tutto americano per scegliere i delegati è quello dei caucus, 

assemblee, dotate di regole interne diverse a seconda della contea, in cui gli 

elettori si recano fisicamente per tutto il tempo della votazione.  

 Non c'è un'urna in cui si scrive la propria preferenza nel segreto. Il processo di 

votazione avviene tutto all'interno di una grande stanza. Il caucus può essere 

aperto a tutti o limitato ai membri registrati al partito. 

  Si canta l'inno americano, i due candidati hanno a disposizione 5 minuti per 

presentarsi e, infine, gli elettori si suddividono a destra o a sinistra nella stanza 

per sostenere l'uno o l'altro. Gli indecisi rimangono al centro. Il caucus viene 

vinto dal candidato che vanta il gruppo più consistente. 
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 Possono svolgersi più caucus a seconda dei livelli amministrativi. Ad esempio, si 

organizzano caucus per eleggere i delegati delle convention nei distretti 

congressuali, poi ulteriori caucus per i delegati per la convention nazionale e 

così via. 

 Si tratta, tuttavia, di un metodo arcaico, mutuato dalle antiche usanze degli 

indiani e, per questo, utilizzato soprattutto in Stati come il Nevada o l'Iowa. Non 

favorisce di certo la segretezza del voto, ne l'immediatezza del processo.  
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 Spesso gli elettori sono costretti a restare nelle assemblee fino alla fine delle 

operazioni di conteggio, che richiedono la loro presenza fisica. Inoltre, un 

processo di questo tipo è praticabile in assemblee ristrette, mentre risulta 

difficile per numeri superiori alle 80-100 persone. 

 Ulteriore problema è dato dal fatto che per scegliere il candidato vincente si 

utilizza il criterio del maggior numero di caucus vinti, a prescindere dalla 

consistenza dei voti presi nei singoli caucus. Se nel 75% delle volte si utilizza il 

metodo delle elezioni primarie, resta un consistente 25% che è ancora regolato 

dal caucus. 
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I caucus (3/3) 
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 Una volta scelti i delegati dei vari Stati, si organizzano delle convention 

nazionali. I delegati sono rappresentativi dei partiti a livello territoriale col solo 

mandato di votare nelle primarie. Ciò significa che, una volta concluse le 

operazioni di voto, i delegati ritornano ad essere normali membri di partito. 

 Oltre ai caucus, i delegati nazionali possono essere scelti con delle votazioni 

primarie o tramite nomina diretta dai dirigenti territoriali del partito. I delegati, 

infatti, non votano secondo le loro preferenze, ma secondo l'orientamento 

imposto dagli elettori (pledged delegates) che lo hanno votato con la certezza 

che quel delegato avrebbe scelto un preciso candidato. 
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 Le maggioranze adottate nelle convention per la scelta del candidato 

Presidente e vice Presidente cambiano a seconda del partito e vanno dalla 

semplice a quella dei due terzi.  

 Una maggioranza più ampia serve, infatti, a proteggere gli Stati più piccoli dal 

potere di scelta degli Stati più grandi, dotati di una quota maggiore di 

delegati.  
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Le convention nazionali (2/2) 
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 Sono i singoli Stati federali che scelgono se disciplinare le elezioni primarie con 

norme integrative dei regolamenti dei partiti. 

 Molto dettagliato è ad esempio il California Elections Code che disciplina le 

primarie di partito democratico, repubblicano e altri due partiti minori.  

 Sarà poi compito dei partiti centrali individuare il numero di delegati che 

spetta ad ogni stato, il sistema elettorale scelto (es. i democratici prediligono il 

proporzionale, in base a cui ogni candidato vince il suo numero di delegati, 

mentre i repubblicani il maggioritario, per cui al vincitore si assegnano tutti 

delegati in quota a quello Stato). 
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 Stati Uniti a parte, la selezione del leader del partito nell’area di common law 

può dipendere dal voto di differenti soggetti, combinato in vario modo e con un 

peso specifico differente. Fra i venticinque partiti da considerare (Canada, 

Nuova  Zelanda, Gran Bretagna, Irlanda, Stati Uniti) si annoverano i seguenti 

gruppi di voto: 

 I membri del gruppo parlamentare; 

 I membri del partito (la dirigenza); 

 I membri dell'assemblea del partito (la base elettorale); 

 I membri dell'ufficio di presidenza del partito; 

 I membri delle trade unions; 

 Gli eletti a livello locale; 

 Membri di gruppi affiliati ai partiti (ad esempio, le fondazioni e i think tanks). 
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Chi vota nelle elezioni primarie (1/3) 
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 In Australia, in cui vige una forma di Stato federale, il Primo Ministro non è 

altro che il leader del partito che ha vinto le elezioni. Le primarie dei partiti 

coinvolgono i soli membri del gruppo parlamentare, ma è in corso un dibattito 

sulla possibilità di aprirle all'intera base elettorale. 

 In Canada, anch'esso Stato federale, il Primo Ministro è il leader del partito 

vincente. Qui però si svolge una leadership convention che riunisce i delegati 

dei vari gruppi del partito per la scelta del leader. I New Democrats, nella loro 

convention, hanno dato un peso importante anche alle trade unions. Spesso è 

capitato che nelle convention si presentasse un candidato unico, che è stato 

direttamente "ratificato". 
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Chi vota nelle elezioni primarie (2/3) 
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 Il Parti Quebecois è stato il primo partito ad adottare il principio "one member 

one vote", che elideva il peso specifico di alcuni delegati (ad esempio quelli 

scelti d'ufficio e non eletti).  

 Un sistema alternativo all'OMOV è quello del Conservative Party, per 

punteggio: ogni circoscrizione ha 100 punti a prescindere dal numero di votanti 

per un totale di 30 800 punti. Ogni candidato otteneva un tot di punti in base 

alla percentuale di voti ottenuti, ma la vittoria di un candidato era data 

dall'ottenimento di più punti, senza contare, quindi, i voti (che potevano essere 

più o meno numerosi) che stavano alla base dei punti stessi. 
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Chi vota nelle elezioni primarie (3/3) 
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 Sono due i principali metodi elettorali: 

 voto alternativo trasferibile: le elezioni avvengono in un unico turno e i 

votanti hanno la possibilità d’indicare un ordine di preferenze tra i vari 

candidati; 

 ballottaggio: si eliminano i candidati con meno preferenze e, nel turno 

successivo, i voti vengono redistribuiti fra quelli rimasti finché non si ottiene un 

candidato con una maggioranza. 
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Metodi elettorali (1/4) 
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 Tuttavia, alcuni partiti hanno combinato i due metodi: 

 Voto alternativo trasferibile con successivo ballottaggio per i due top 

candidati, il cd. run-off;  

 Single-ballot plurality, ossia elezioni maggioritarie a turno unico (liberali 

britannici). L’elettore deve scegliere fra alcuni candidati e vince quello che 

ottiene più voti (first-past-the-post). 

 Supermaggioranze: per vincere  bisogna ottenere la maggioranza secca di 

oltre il 50% dei voti validamente espressi ma deve distanziare di almeno 15% 

tutti gli altri competitor, altrimenti si fa un secondo ballottaggio (conservatori 

britannici prima del 1998); 
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 Per le primarie di scelta dei candidati, in cui non c’è un solo vincitore ma più di 

uno, spesso si utilizza il metodo del voto cumulativo: l’elettore possiede n voti 

dove n è il numero delle candidature da assegnare. Nella sua scheda può 

assegnarli tutti a un candidato o distribuirli con vario peso ai candidati che 

preferisce fino al concorrere di tutti i voti disponibili. Vincono i candidati che 

ottengono più voti, fino al concorso di tutte le candidature disponibili. 

 Es.: il Partito X deve proporre 10 candidati per una certa lista. L’elettore 

avrà a disposizione 10 voti che potrà dare ad un candidato solo, per 

rafforzarlo, ovvero distribuire fra vari possibili candidati. 
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 Il metodo del "preferendum": il partito irlandese dei verdi ha creato una variante 

del voto di preferenza. Se ci sono più di due candidati, i votanti devono classificarli in 

ordine di preferenza, indicando fino a tre nomi. I candidati in prima posizione prendono 

tre punti, quelli in seconda posizione due punti e quelli in terza posizione un punto. Tutti i 

punti vengono aggregati e chi ottiene il punteggio più alto viene eletto. La scelta di un 

metodo di questo tipo è giustificata con la minore competitività fra candidati dello 

stesso partito. 

 Considerazioni finali: nella maggioranza dei partiti di common law si riscontra una 

netta prevalenza della scelta del voto multiplo di preferenza, poiché, rispetto al 

ballottaggio, ha il vantaggio di evitare la dispersione di voti derivante da una seconda 

consultazione elettorale ravvicinata. Elimina, inoltre, la prassi della stipula di accordi 

sotto banco per vincere il secondo ballottaggio. 
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 Molti partiti valutano la possibilità di dare un peso differente ai voti dati nella 

scelta del leader, a seconda del soggetto da cui provengono. Questo sicuramente 

non avviene se la scelta è fatta attraverso il caucus. Nei metodi che prevedono 

l'attribuzione di punti, invece, si può fare una discriminazione dei voti. Tutti i partiti 

nei sistemi di common law hanno diversificato il peso dei voti: 

 Peso dei collegi elettorali: la logica del collegio consiste nella preassegnazione di una 

parte di delegati o punti. Il problema è quantificare le allocazioni. Questo può 

avvenire in modo proporzionale o con metodo egualitario. I collegi possono essere 

disegnati per zone o per popolazione.  

 Peso dei singoli votanti: all'interno del collegio c'è un secondo ordine di importanza. 

Fra i laburisti c'è piena uguaglianza fra voti dei membri del partito, parlamentari e 

unions. Nel Fine Gael irlandese, invece, i voti dei parlamentari contano per il 65%, 

quelli dei membri ordinari per il 25%, quello degli eletti locali per il 10%. 
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Il peso dei voti 
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 Nelle democrazie sul modello Westminster, la questione chiave è scegliere se possono 

essere ammessi a candidarsi leader tutti indistintamente o solo i membri del "parliamentary 

party", ossia il gruppo parlamentare (the Party in Parliament).  

 Il candidato delle primarie, infatti, è colui che rivestirà la carica di Primo Ministro, quindi ci 

si aspetta che sia un membro del partito nel Parlamento. Solo in Canada questo principio 

non è la regola. Dal 1965 i Liberals e i New democrats canadesi hanno scelto due leader 

fuori dal parliamentary party, come hanno fatto altri tre piccoli partiti neozelandesi.  

 Fra i Tories britannici, il leader che non siede più al parlamento viene automaticamente 

privato del suo ruolo nel partito. Per tradizione, si ammettono solo candidati provenienti 

dalla camera bassa. 

 Per la scelta del candidato alcuni partiti richiedono un certo numero minimo di 

sponsorships, altri ammettono le self-nominations, ossia le autocandidature. Ma in nessun 

caso si richiede un supporto esterno al gruppo parlamentare. 
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Chi può candidarsi alle primarie 



Le primarie nel partito laburista (1/3) 

 (Chapter 4 – Labour Rulebook) 

Elettorato passivo: per candidarsi alle primarie, sia per la carica di leader del 

partito (Party leader) che di leader dei deputati (Deputy leader), con un mandato 

di sei anni, si richiede alternativamente: 

 un supporto di almeno il 12,5% dei membri del PLP (Parliamentary Labour 

Party, composto dai membi del Labour eletti al parlamento) in caso di 

impedimento del leader ancora in carica; 

 un supporto di almeno il 20% dei membri del PLP in caso di scadenza naturale 

del mandato del leader; 

 Una nomina da parte delle organizzazioni affiliate al labour, ovvero dei 

Constituency Labour Party (CLP), una sorta di sezioni locali del partito, ovvero 

dal gruppo dei laburisti al Parlamento europeo, a condizione che il nominato sia 

membro del PLP. 

 Chi viene nominato deve presentare al Segretariato Generale del Partito una 

dichiarazione con la quale accetta la sua candidatura, almeno due settimane prima 

dell’inizio delle elezioni, a pena di nullità della nomina. 
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Le primarie nel partito laburista (2/3) 

 Modalità di voto ed elettorato attivo: l’elezione del leader di partito e del leader 

dei deputati deve avvenire in modo che i risultati siano annunciati durante la 

conferenza annuale del partito, salvo nel caso in cui debba procedersi ad 

un’elezione per far luogo a un impedimento. L’elezione ha luogo in tre fasi: 

 Section I: Votazione dei membri del PLP (gruppo parlamentare) e del gruppo dei 

deputati europei (European PLP). Qui vale il principio “una testa un voto”. 

 Section II: Votazione di tutti i membri del partito in possesso delle condizioni di 

eleggibilità, sempre secondo il principio “una testa un voto”. Sono in possesso delle 

condizioni di eleggibilità coloro che sono iscritti nella lista nazionale di membership e la 

cui iscrizione è stata approvata ed è ancora valida. Questa votazione è di tipo nazionale 

ma i voti espressi vengono contati in modo separato rispetto a quelli del PLP. 

 Section III: Votazione da parte dei membri che non sono in possesso delle condizioni di 

eleggibilità, e dei membri delle organizzazioni affiliate, ossia quelle organizzazioni che 

hanno espresso il loro supporto al Labour, che non supportano altri partiti. Ogni 

organizzazione stabilisce le sue modalità di raccolta dei voti, che verranno infine sommati 

a livello nazionale. 

24 



Le primarie nel partito laburista (3/3) 

 Modalità di calcolo dei voti espressi: 

 I voti di ciascuna sezione devono essere calcolati secondo questo schema di 

percentuali: 

 Section I (membri del PLP e del PLP europeo): un terzo 

 Section II (membri del labour party): un terzo 

 Section III (membri delle organizzazioni affiliate): un terzo. 

 Il totale dei voti, ponderato in base alle suddette percentuali, viene poi sommato. Le elezioni 

vengono vinte dal candidato che ottiene la maggioranza semplice. Se nessun candidato 

ottiene la maggioranza al primo conteggio, si va per eliminazione dei candidati (ballots on an 

elimination basis), redistribuendo i voti in base alle preferenze accordate nelle schede di voto.  

25 
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 Parti Socialiste (PS): Prima volta primarie nel 1995 riservate solo agli iscritti al 

partito. 

 Per la competizione elettorale del 2007 il partito socialista organizzò una seconda 

consultazione degli iscritti nel 2006. Prima dello svolgimento delle primarie, furono 

aperte le iscrizioni al partito con quota ridotta (20 euro), in modo da permettere ai 

nuovi militanti di concorrere alla scelta del candidato, secondo schemi di tipo semi-chiuso 

 Per le primarie del 2012 i socialisti francesi con un modello definito " primaires 

citoyennes " hanno previsto, tramite regolamento, un'apertura a tutti i cittadini francesi 

iscritti nelle liste elettorali prima del 31 dicembre 2010, in modo tale da favorire la 

partecipazione dei cittadini alla consultazione per la scelta del candidato socialista alla 

presidenza della Repubblica francese 
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Primarie Francia (1/9) 
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 Organizzazione interna: Il Ps ha costituito un Comitato nazionale di organizzazione delle 

primarie (CNOP) che ha stabilito le regole per lo svolgimento delle stesse. Il PS ha 

anche attivato un sito internet specificatamente dedicato alle primarie cittadine 

(http://www.lesprimairescitoyennes.fr/ ) 

 I votanti, al momento dell’esercizio del diritto di voto, sono tenuti a: 

 versare un contributo di minimo 1 euro, a titolo di partecipazione alle spese di 

organizzazione delle primarie. Questo contributo, se inferiore ai 150 euro, non necessita 

di ricevuta fiscale. Se superiore, necessita invece di ricevuta emessa dall’Association de 

financement du parti socialiste (AFPS); 

  firmare la “Carta di adesione ai valori della sinistra". 
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Primarie Francia (2/9) 
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 Elettorato attivo: 

 tutti i cittadini francesi iscritti nelle liste elettorali prima del 31 dicembre 2010; 

 i cittadini francesi residenti all’estero, a condizione di essere iscritti nelle liste elettorali 

consolari entro il 31 dicembre 2010. Il voto potrà essere espresso in due modalità 

differenti: voto per corrispondenza, previa registrazione sul sito delle primarie; voto 

nell’ufficio elettorale allestito presso un consolato (previsto solo in alcune città); 

 i minori che al momento dello svolgimento delle elezioni presidenziali avranno compiuto 18 

anni. I minori che intendono votare devono anche iscriversi sul sito delle primarie; 

 i minori (ma con almeno 15 anni di età) che si sono iscritti al PS o al Movimento dei Giovani 

socialisti (MJS) entro il 31 maggio 2011; 

 i cittadini stranieri che si sono iscritti al PS o al MJS entro il 31 maggio 2011.  
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Primarie Francia (3/9) 
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 Modalità di voto: 

 Le primarie si svolgono col doppio turno; 

 Sono predisposti dei “bureaux de vote” presso i quali si potrà effettuare il voto.  

 Le candidature che devono essere sponsorizzate da almeno: 

 5% parlamentari socialisti; 

 5% dei membri del Comitato Nazione; 

 5% dei Consiglieri Regionali in almeno 10 dipartimenti; 

 5% dei sindaci socialisti di città al di sopra di 100.000 abitanti in almeno 4 regioni. 
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Primarie Francia (4/9) 
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 Autorità di controllo delle primarie: 

 Le candidature devono essere accettate da parte di un organo specifico, l’Alta 

autorità (Haute autorité), composto da 3 personalità rappresentative dei 

partiti che partecipano all’organizzazione delle primarie. L’Alta autorità è 

incaricata di registrare le candidature, controllare le operazioni elettorali e 

proclamare i risultati definitivi. 

 Solo i candidati che firmano la carta etica delle primarie, stabilita dal CNOP, 

possono essere accettati dall’Alta autorità. Nella carta è in particolare stabilito 

che essa sia riconosciuta come unica istanza arbitrale dei conflitti e che ogni 

candidato dovrà sostenere, al momento delle presidenziali, qualsiasi altro 

candidato risulterà vittorioso alle primarie. 
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Primarie Francia (5/9) 
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 L'Union pour un Mouvement Populaire (UMP) ha organizzato le primarie di partito per la 

prima e unica volta nel 2006 in vista delle presidenziali del 2007; le primarie,  riservate ai 

militanti del partito, segnarono la vittoria dell'unico candidato, ovvero Sarkozy, dato il ritiro 

degli altri avversari.  

 Nota significativa è l'organizzazione di 3 forum di dibattito nel dicembre 2006. Questi forum 

erano aperti ai candidati e a tutte le personalità del partito che richiedevano d'intervenire. I 

forum erano tre: 

Il primo è stato dedicato alla libertà, con la finalità di trattare principalmente delle questioni 

economiche e della libertà d'iniziativa; 

Il secondo è stato dedicato all'uguaglianza e a quelle che sono le questioni sociali, 

l'integrazione e la coesione sociale; 

Il terzo ed ultimo forum è stato dedicato alla fratellanza. I temi trattati sono stati l'ecologia, 

le questioni internazionali o ancora il posto della Francia nel mondo. 
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  Il partito Europe Écologie - Les Verts (EELV): Il partito Europe Écologie - Les Verts (EELV) 

riunisce i militanti ecologisti francesi ed ha assunto tale denominazione a partire dal 

novembre 2010. 

 L’EELV ha organizzato la consultazione “Primarie de l’Ecologie” in vista delle elezioni 

presidenziali del 2012, insieme al Mouvement Ecologiste indipendente, attivando un sito 

internet ad essa specificamente dedicato http://primairedelecologie.fr/. 

32 

Primarie Francia (7/9) 



33 

 Elettorato attivo: 

 i membri di EELV e delle organizzazioni con cui esistono convenzioni di partenariato 

con EELV; 

 i cittadini che dichiarino di aderire alla Charte des Verts mondiaux e ai valori 

indicati nel Prembule des statuts d’Europe écologie les Verts. 

 Tali cittadini che intendono votare sono anche tenuti a versare obbligatoriamente un 

contributo di minimo 10 euro, divenendo “cooperatori”, e ad iscriversi alla lista 

elettorale per le primarie entro il 10 giugno 2011. 
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 Dopo essersi iscritti alla lista, i cittadini che intendono partecipare alle primarie ricevono 

all’indirizzo indicato il materiale necessario per l’esercizio del diritto di voto, in tempi 

congrui prima dell’elezione.  

 Modalità di voto: 

 le primarie si svolgono col doppio turno;  

 voto elettronico on line (mediante nome identificativo e password), che va espresso 

entro una data prestabilita;  

 voto per corrispondenza, espresso entro un termine. I risultati di questo primo turno di 

voto sono comunicati qualche giorno dopo. Nel caso di necessità di un secondo turno, il 

voto elettronico va espresso un po’ prima del voto per corrispondenza. 
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 Unione: Ad introdurre le primarie in Italia è stata la coalizione di centro sinistra 

"Unione”, che nel 2005 con lo strumento delle primarie per traslazione, così denominate 

in quanto tramite le stesse viene eletto il Capo della coalizione che di conseguenza 

risulta essere il candidato Premier. 

 Elettorato attivo: 

 tutti i cittadini che abbiano titolarità del diritto attivo di voto per le elezioni della 

Camera dei Deputati, i quali sottoscrivano il “Progetto” e devolvano un contributo 

per la copertura delle spese organizzative. 
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 Elettorato passivo: 

 Possono partecipare alla “Primaria 2005” in qualità di candidati i cittadini che 

abbiano piena titolarità dei diritti attivi e passivi di voto per le elezioni della 

Camera dei Deputati; 

 Le candidature sono presentate previa loro sottoscrizione da parte di non meno di 

10.000 cittadini che godano dell’elettorato attivo, i quali sottoscrivano 

contestualmente il “Progetto” politico dell’Unione; 

 le candidature devono essere sottoscritte, su appositi moduli e secondo le modalità 

stabilite dall’Ufficio tecnico-amministrativo, in almeno dieci diverse regioni da almeno 

1.000 cittadini residenti in ciascuna di tali regioni (500 nelle Regioni con meno di 

1.000.000 di abitanti e nelle province autonome di Trento e Bolzano); 
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 Le candidature alla “Primaria 2005” sono valide solo se accompagnate dai seguenti 

documenti sottoscritti dal candidato: 

  dichiarazione di accettazione della candidatura;  

 dichiarazione di adesione al “Progetto” 

 impegno a riconoscere e sostenere lealmente il vincitore della “Primaria 2005”; 

 documento che sintetizza le “Priorità programmatiche” dell’azione di governo che il 

candidato stesso intende promuovere.  
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 Procedimento elettorale e filtri: 

 Le candidature devono essere presentate, a pena di nullità, entro il termine massimo 

stabilito dall'Ufficio di Presidenza;  

 Entro quindici giorni dalla data di indizione della “Primaria 2005”, l'Ufficio di 

Presidenza, sentito il parere dell’Ufficio tecnico-amministrativo, nomina i responsabili 

del procedimento elettorale per ogni provincia italiana e per il seggio centrale degli 

italiani all'estero. Il Collegio dei Garanti, qualora riscontri irregolarità o elementi di 

turbativa nello svolgimento del procedimento, può, di sua iniziativa, revocare il 

mandato conferito, surrogando contestualmente il responsabile revocato; 

 

38 

Primarie Italia (4/16) 



39 

 In ciascuna provincia è costituito almeno un seggio per lo svolgimento delle elezioni 

primarie, ed almeno un seggio aggiuntivo per ogni diecimila voti validi ricevuti nel 

2001, quota proporzionale, dal complesso delle forze politiche aderenti 

all'UNIONE; 

 I responsabili del procedimento nominano gli scrutatori per ciascun seggio e 

coordinano le attività necessarie a garantire il corretto svolgimento della 

consultazione. Un seggio è validamente costituito se formato da almeno tre 

componenti di cui uno con funzioni di Presidente; 

 Le schede di voto, in formato cartaceo o informatico, sono predisposte a cura 

dell’Ufficio tecnico-amministrativo. Esse contengono il solo nome e cognome dei 

candidati, posti in ordine casuale stabilito per estrazione a sorte. 
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 Gli elettori possono esprimere la loro preferenza per uno solo dei candidati pre-

senti sulla scheda. 

 Il Presidente del Collegio dei Garanti, al termine della verifica sui risultati della 

consultazione, proclama Candidato alla carica di Presidente del Consiglio per 

l'UNIONE il candidato che ha ricevuto il maggior numero di voti. 
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 Partito democratico (PD): Per la prima volta il 14 ottobre 2007 si sono svolte del Pd 

come atto costituente per individuare il Segretario Nazionale e costituire l'Assemblea 

Costituente.  

 Elettorato attivo e modalità di voto: 

 Possono votare tutti i cittadini che abbiano compiuto i 16 anni italiani, europei con 

residenza in Italia, o di un altro paese con permesso di soggiorno in Italia; 

 Chi vuole patecipare alla consultazione deve presentarsi con documento di identità e 

tessera elettorale dichiarare di voler partecipare alla costituzione del Partito 

Democratico e versare almeno 1 euro a testa quale contributo alle spese; 
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 Oltre che recandosi ai seggi, sarà possibile votare anche attraverso internet, 

registrandosi al sito del Partito Democratico grazie a un codice personale in grado 

di garantire la sicurezza del voto. In questo caso la contribuzione è volontaria, non 

essendo stato fissato alcun minimo. 
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 Partito democratico (PD): Le primarie che si sono svolte domenica 25 ottobre 2009 

sono state indette per individuare il segretario e nazionale, i segretari regionali e i 

membri dell'assemblea nazionale e delle assemblee regionali del Partito Democratico. 

 Elettorato attivo: 

 Per «elettori/elettrici» si intendono le persone che, cittadine e cittadini italiani nonché 

cittadine e cittadini dell’Unione europea residenti in Italia, cittadine e cittadini di altri 

Paesi in possesso di permesso di soggiorno, iscritti e non iscritti al Partito 

Democratico, dichiarino di riconoscersi nella proposta politica del Partito, di 

sostenerlo alle elezioni, e accettino di essere registrate nell’Albo pubblico delle 

elettrici e degli elettori; 
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 Ogni elettrice ed elettore, per poter esprimere il proprio voto, è tenuta/o a 

devolvere un contributo di 2 euro; 

  L’elettrice/elettore esprime il suo voto tracciando un unico segno su una delle liste di 

candidati all’Assemblea Nazionale 

 Filtro ed elettorato passivo: 

 Può partecipare alla competizione solo chi validamente iscritto al partito che 

presenti un numero di sottoscrizioni d’iscritti compreso tra le 1500 e le 2000 a 

sostegno della candidatura o che presenti le sottoscrizioni di almeno il 10% dei 

membri dell’Assemblea Nazionale uscente; 

 la candidatura può essere presentata in un solo collegio e in una sola lista o 

regionale o nazionale, pena l’ineleggibilità e la decadenza; 

 non si può sottoscrivere più di una lista, per lo stesso livello regionale o nazionale, 

pena la cancellazione delle sottoscrizioni; 
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 A controllare la correttezza delle candidature è il Comitato per il Congresso che 

controlla le operazioni di voto nei circoli e la validità delle firme.   

 Procedimento elettorale che si divide in due fasi: 

 Prima fase: Nella prima fase, che si conclude con lo svolgimento della Convenzione 

nazionale, le candidature a Segretario nazionale e le relative piattaforme politico-

programmatiche sono sottoposte al vaglio degli iscritti. 

 Nei circoli del partito vengono presentate le liste dei delegati alla Convenzione 

provinciale collegate alla segreteria nazionale; 

 Il numero dei delegati da assegnare alla lista o alle liste collegate a ciascun 

candidato a Segretario nazionale è ottenuto con il metodo d’Hondt; 
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 Nel corso dello svolgimento della Convenzione Provinciale vengono presentate le 

liste dei delegati alla Convenzione nazionale, collegate alle candidature alla 

Segreteria nazionale; l’elezione avviene con il metodo d’Hondt; 

 La Convenzione Nazionale promuove la seconda fase del procedimento di elezione 

del Segretario nazionale e dell’Assemblea nazionale;   
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 Seconda fase: La seconda fase consiste nello svolgimento delle elezioni 

 La Commissione nazionale definisce il numero dei seggi alle diverse circoscrizioni 

regionali e il numero dei collegi in cui ciascuna di esse è articolata; 

 In ciascun collegio possono essere presentate una o più liste collegate a ciascun 

candidato alla Segreteria. Sono ammesse le liste presenti in almeno la metà dei 

collegi di una circoscrizione regionale. Le liste devono essere sottoscritte da almeno 

50 iscritti in ciascun collegio; 
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 La presentazione delle liste avviene su base regionale, depositando l’elenco 

dei candidati presso la Commissione regionale. Ciascuna lista deve indicare 

a quale, tra i candidati alla Segreteria ammessi, essa intenda collegarsi. 

Entro due giorni dalla presentazione delle liste, le Commissioni regionali 

accertano l’accettazione del collegamento da parte del candidato alla 

segreteria nazionale; 

 I seggi assegnati a ciascun collegio sono ripartiti proporzionalmente tra le 

liste, secondo il metodo del quoziente naturale (totale dei voti validi del 

collegio / numero dei seggi del collegio), attribuendo tanti seggi quanti sono i 

quozienti pieni ottenuti da ciascuna lista. I voti residui non utilizzati vengono 

conteggiati a livello di circoscrizione regionale, assegnando, con il 

medesimo metodo, i seggi non ancora attribuiti;  
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 La commissione regionale, conclusa la procedura di attribuzione di tutti i 

seggi spettanti, trasmette il verbale dei risultati e i nomi degli eletti alla 

Commissione nazionale, proclama eletti i membri dell’Assemblea Nazionale 

e ne da comunicazione alla Commissione nazionale. I membri 

dell’Assemblea nazionale vengono eletti sulla base dell’ordine di 

presentazione nella lista; 

 La Commissione nazionale, acquisiti tutti i verbali circoscrizionali, comunica 

i risultati del voto e convoca la prima riunione dell’Assemblea nazionale 

entro 14 giorni; 

 L’Assemblea nazionale elegge il proprio Presidente. Le modalità di 

presentazione delle candidature alla carica di Presidente dell’Assemblea 

Nazionale e le relative modalità di voto, vengono proposte dalla 

Commissione nazionale e approvate dall’Assemblea;  
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 Presidente dell’Assemblea Nazionale proclama eletto alla carica di 

Segretario il candidato che, sulla base delle comunicazioni della 

Commissione nazionale, abbia riportato la maggioranza assoluta dei 

membri dell’Assemblea Nazionale eletti nelle liste a lui collegate; 

  Qualora nessun candidato abbia riportato tale maggioranza assoluta, il 

Presidente dell’Assemblea nazionale indice, in quella stessa seduta, il 

ballottaggio a scrutinio segreto tra i due candidati collegati al maggior 

numero di componenti l’Assemblea e proclama eletto Segretario il candidato 

che ha ricevuto il maggior numero di voti validamente espressi.  

 

 

 

 

 

 

 

 



51 

 In Spagna non esiste una disciplina legislativa delle elezioni primarie, ma esse sono 

previste dagli statuti dei partiti politici. 

 Partido Socialista Obrero Espanõl (PSOE) 

 Elettorato attivo: 

  Dapprima il partito socialista prevedeva elezioni primarie chiuse, cioè rivolte 

esclusivamente a militanti e iscritti, dotati di tessera e in regola con il pagamento 

della quote, pena perdita del diritto di voto.  

 Oggi l’elezione del capolista candidato a presiedere l’organo esecutivo è aperta 

anche ai simpatizzanti a condizione di appartenere al partito da almeno 6 mesi. 
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 Il procedimento elettorale delle primarie: 

  Il Regolamento delle cariche pubbliche (Normativa Reguladora de los Cargos 

Públicos) disciplina dettagliatamente il procedimento elettorale per la selezione dei 

candidati alle cariche pubbliche monocratiche. 

 Per quanto riguarda, in particolare, la procedura per la designazione del capolista 

nelle elezioni per il Congresso dei deputati (negli altri casi, la disciplina delle 

elezioni primarie non presenta differenze sostanziali), il Comitato federale fissa la 

data della presentazione delle candidature, per la campagna elettorale (interna al 

partito), per la votazione e per la chiusura delle elezioni.  
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 Elettorato passivo, tre sono i soggetti che possono presentare candidature: 

La Commissione esecutiva federale; 

il Comitato federale; 

per il 10%, gli iscritti e i militanti del partito (articolo 49 del Regolamento). 

 Filtro per le candidature: 

 Le candidature devono essere presentate alla Commissione di garanzia elettorale 

federale in un intervallo compreso tra un minimo di quindici e un massimo di venti 

giorni. Tale organo ha il compito di controllare la sussistenza dei requisiti oggettivi e 

di proclamare gli aspiranti alla candidatura. Contro la decisione è possibile ricorrere 

presso la stessa Commissione nel termine di 48 ore (articolo 50, commi 1 e 2, del 

Regolamento). 
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 Modalità di voto: 

 La campagna elettorale ha inizio al termine della fase di presentazione delle 

candidature. 

 Il suffragio è individuale e segreto e si esercita, previo controllo dell’identità, nel 

giorno fissato dal Comitato federale, che è unico per tutti, durante un minimo di sette 

ore consecutive (articolo 45 del Regolamento). 

 La Commissione federale di lista, infine, presenta al Comitato federale il candidato 

prescelto per la sua approvazione definitiva. 
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